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L
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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES)

(D.M. 27/12/2012 e C.M. n°8/2013
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Scheda di osservazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali

Scuola secondaria di I grado

Istituto scolastico 


Cognome e nome dello studente:


Età: anni ……….   sesso:   | M |       | F |               nazionalità: 


Classe frequentata: 
  sez. 
  indirizzo di studio


Nome e cognome della persona che segnala: 


ruolo svolto nella classe…………………………………..
 Data segnalazione: ……. / …… / …….

Area Rendimento scolastico e abilità dominio specifico

Valutare, per ciascun comportamento indicato, la frequenza con cui compare  e barrare la casella corrispondente

	Comportamenti
	1. Qualche volta
	2. Non sempre ma spesso
	3. Sempre o quasi sempre
	4. Punto di forza
	5. Vedi

Note

	
	
	
	
	
	

	Partecipa attivamente alle lezioni ponendo domande e considerazioni personali 
	
	
	
	
	

	Presta attenzione alle lezioni 

Ad esempio, guarda il docente, segue sul libro di testo, etc.
	
	
	
	
	

	Trascrive correttamente i compiti sul suo diario
	
	
	
	
	

	Gestisce correttamente i rapporti scuola - famiglia
	
	
	
	
	

	Porta in classe il materiale necessario per lo svolgimento delle lezioni
	
	
	
	
	

	I compiti si presentano completi e ordinati
	
	
	
	
	

	Si presenta in ritardo alle lezioni
	
	
	
	
	

	Attende il proprio turno di parola
	
	
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni
	
	
	
	
	

	Si alza dal posto o esce dall’aula durante le lezioni
	
	
	
	
	

	Ha difficoltà di lettura
	
	
	
	
	

	Comprende un testo, se deve leggerlo in modo autonomo
	
	
	
	
	

	Ha difficoltà di comprensione di un testo letto da altri
	
	
	
	
	

	Fatica nel calcolo
	
	
	
	
	

	Fatica nella risoluzione di problemi
	
	
	
	
	

	Commette molti errori di scrittura
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Note: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Area Relazionale, con adulti e compagni
Valutare, per ciascun comportamento indicato, la frequenza con cui compare  e barrare la casella corrispondente

	Comportamenti
	1. Qualche volta
	2. Non sempre ma spesso
	3. Sempre o quasi sempre
	4. Punto di forza
	5. Vedi

Note

	Stabilisce buone relazioni con i compagni
	
	
	
	
	

	Quando è in difficoltà si fa aiutare dai compagni di classe
	
	
	
	
	

	Nelle discussioni tiene in considerazione il punto di vista degli altri
	
	
	
	
	

	Riesce ad opporsi quando non è d’accordo con i compagni
	
	
	
	
	

	In gruppo svolge una funzione positiva
	
	
	
	
	

	E’ vittima di intimidazioni/minacce dei compagni
	
	
	
	
	

	Compie intimidazioni/minacce verso i compagni
	
	
	
	
	

	Sta da solo e si isola dagli altri
	
	
	
	
	

	In gruppo svolge una funzione negativa
	
	
	
	
	

	Si lascia trascinare dai compagni
	
	
	
	
	

	Assume atteggiamenti e comportamenti aggressivi
	
	
	
	
	

	Imputa ad altri la responsabilità dei propri errori, comportamenti negativi o insuccessi
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Riconosce il ruolo dell’insegnante
	
	
	
	
	

	Rispetta le richieste degli adulti
	
	
	
	
	

	Accetta le critiche e modifica i suoi comportamenti
	
	
	
	
	

	Accetta le critiche e modifica i suoi comportamenti
	
	
	
	
	

	Assume atteggiamenti ostili e provocatori
	
	
	
	
	

	Si pone in un atteggiamento assente o passivo
	
	
	
	
	

	Mostra indifferenza nei confronti dei rimproveri e sanzioni
	
	
	
	
	

	Reagisce ai rimproveri in modo aggressivo
	
	
	
	
	

	Nelle interazioni con l’adulto manifesta disagio e inibizione
	
	
	
	
	


Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Condizione personale

Valutare, per ciascun comportamento indicato, la frequenza con cui compare  e barrare la casella corrispondente

	Comportamenti
	1. Qualche volta
	2. Non sempre ma spesso
	3. Sempre o quasi sempre
	4. Punto di forza
	5. Vedi

Note

	Ha sbalzi d’umore
	
	
	
	
	

	Manifesta ansia durante le verifiche o interventi in pubblico
	
	
	
	
	

	Fatica a mantenere l’attenzione
	
	
	
	
	

	Dice bugie
	
	
	
	
	

	Manifesta insicurezza e timidezza
	
	
	
	
	

	E’ teso e irritabile
	
	
	
	
	

	Dimostra poca stima di sé
	
	
	
	
	

	Manifesta imbarazzo nei confronti del proprio corpo e della propria immagine
	
	
	
	
	

	Ha atteggiamenti devianti (fumo, alcool)
	
	
	
	
	

	Vive con fatica la sua situazione famigliare
	
	
	
	
	


Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risorse personali e competenze che lo studente esprime spontaneamente o in determinate condizioni

1. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Limiti e difficoltà che lo studente manifesta in situazioni ordinarie o in determinate condizioni

3. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il consiglio della classe…………….  ai sensi e per gli effetti della direttiva ministeriale del 27.12.2012 e della C.M. n° 8/2013, stante la sussistenza delle condizioni previste dalle norme sopra richiamate, rileva che l’alunno………………………………………………………………………..

risulta avere un bisogno educativo speciale per…………………………………………………….....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

STRATEGIE D’INTERVENTO
Il nodo fondamentale è quello di una didattica davvero inclusiva, centrata sui bisogni e sulle risorse 

personali, che riesca a rendere ciascun alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le 

sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti. Va favorita, pertanto, la costruzione attiva della 

conoscenza, attivando le personali strategie di approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di 

apprendimento e assecondando i meccanismi di autoregolazione. 

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI DA RAGGIUNGERE

(Livelli minimi attesi previsti per le competenze in uscita e non livelli di conoscenze).

METODOLOGIA 

(Adozione da parte dei docenti di strategie didattiche personalizzate (soprattutto 

per favorire lo sviluppo di abilità), di modalità di insegnamento inclusive e di misure 

dispensative (le dispense sono una scelta didattico metodologica da parte dei docenti) ed 

inoltre stabilire l’uso di strumenti compensativi da parte degli studenti. Rispetto alle misure 

dispensative, si raccomanda un’attenta riflessione). 

VERIFICHE 

(Le verifiche siano coerenti con quanto stabilito in questo PDP (tempi più lunghi, verifiche 

graduate, uso di strumenti compensativi, svolgimento di un numero minore di esercizi,

siano preventivamente calendarizzate sulla base di un funzionale confronto fra i docenti del 

team o cdc).

VALUTAZIONE

(La valutazione sia svolta sulla base di quanto dichiarato nel presente PDP e valutando i miglioramenti dell’alunno prestando attenzione alla padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo). 

Il presente documento ha validità quadrimestrale, trascorso tale periodo sarà sottoposto a verifica, aggiornato mediante la compilazione della griglia di osservazione ed eventuale ridefinizione delle strategie adottate.
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